
MOENA - La riqualificazione 
con ampliamento dell’Hotel 
Kyrr (nella foto) ha 
ricevuto l’ok della giunta 
provinciale. Secondo 
quanto stabilito a Trento, 
nulla osta per il rilascio del 
permesso di costruire in 
deroga alle norme di 
attuazione del Piano 
Regolatore Generale. I 
lavori sono in contrasto con 
le norme d’attuazione del 
Prg relativamente alla 
destinazione di zona, 
classificata come “Verde 
privato”.
Nella struttura ricettiva 
verrà ampliata la sala 
colazioni e sarà realizzato 
un centro benessere con 
spazi solarium e piscina 
interna ed esterna con 
accesso diretto alla terrazza 
esterna a verde destinata 
anch’essa a solarium. 
Inoltre sarà realizzato 
anche un garage interrato 
(300 metri quadrati) per 11 
posti auto a disposizione 
degli ospiti collegato, per 
mezzo di un ascensore, con 
il piano della sala colazioni 
e con la hall. Sulla parte 

superiore del nuovo 
ampliamento verrà 
realizzata una terrazza a 
servizio della sala 
soggiorno. La realizzazione 
delle opere in esame 
comporta un aumento della
superficie utile netta di 352 
metri quadrati (Sun di 
progetto pari a 1107 mq a 
fronte di una Sun attuale di 
754 mq). Il numero delle 
camere (18) rimarrà 
invariato.  A.O.

Hotel Kyrr, ok all’ampliamento
Sarà costruito un centro benessere

«Nuova Cer? Sfregio ambientale»

Moena Sala colazioni più grande e garage interrato

PREDAZZO - La Regola Feuda-
le di Predazzo intende costi-
tuire una Comunità Energeti-
ca  Rinnovabile  per  fornire
energia diretta alle aziende lo-
cali (l’Adige del 27 marzo). Il 
parco  fotovoltaico  è  propo-
sto in un prato in località Co-
ste.

Una ipotesi, quella della Re-
gola Feudale,  che non trova 
d’accorso l’associazione am-
bientalista “Italia Nostra”.

«La decisione di localizzare 
una notevole quantità di pan-
nelli fotovoltaici su un terre-
no libero, in un ambiente alpi-
no, è assolutamente contraria 
ai principi di tutela paesaggi-
stica» afferma in un documen-
to il direttivo dell’associazio-
ne, guidato da Manuela Bal-
dracchi.

Il  consigliere  della  Regola  
Feudale  Giorgio  Brigadoi  lo  
aveva  definito  «un  progetto  
decisamente ambizioso,  che  
tocca temi caldi come la tran-
sizione ecologica e la valoriz-
zazione del territorio».

«Com si può chiamarlo tale - 
replica Italia Nostra - quando 
la proposta di riferisce ad un 
parco  fotovoltaico  previsto  

su un terreno vergine? In que-
sto caso si può parlare solo di 
valorizzazione  economica,  
non  certo  di  valorizzazione  
paesaggistica. Può essere che 
la proposta si giustifichi per il 
fatto che tale zona sia abba-
stanza defilata, ma il paesag-
gio non è perimetrabile: uno 
sfregio incide su tutto l’intro-
no visibile, anche quello più 
distante. 

Una Cer che preveda l’im-
pianto fotovoltaico sui prati o 
sui campi non valorizza le ri-

sorse sul territorio ma è para-
gonabile a un’azienda con sco-
pi principalmente economici. 
Per  dilatare  la  finalità  delle  
Cer anche all’ambito ambien-
tale e paesaggistico deve esse-
re fatta una scelta prioritaria 
ed etica: i pannelli devono sta-
re sui tetti, non possono inva-
dere terreno libero, assoluta-
mente non devono invadere 
prati e campi, né in zone mon-
tane, né in pianura. La terra è 
da rispettare. Il  consumo di 
suolo è da bloccare».

Italia Nostra si rivolge poi 
agli  amministratori.  «Com’è  
possibile  che  da  una  parte  
plaudano  a  buone  pratiche  
messe in atto dalla Magnifica 
comunità di Fiemme e dall’al-
tra autorizzino e sovvenzioni-
no, con cospicui finanziamen-
ti pubblici, interventi che de-
turpano i  versanti  montuosi  
dello  stesso  territorio?  Per-
ché  si  ammette  l’invasione  
delle zone libere tra un bosco 
e l’altro con ampie distese di 
pannelli neri rilucenti?».

L’associazione  ambientali-
sta si chiede poi «come è pos-
sibile pensare ad un utilizzo 
di terreni destinati ad uso civi-
co per scopi che non sono in 
linea con lo spirito dei diritti 
collettivi che hanno permes-
so  di  trarre  sostentamento  
agli abitanti  e garantito fino 
ad ora la conservazione e la 
salvaguardia dei relativi terri-
tori per una corretta trasmis-
sione alle generazioni. Non è 
finalmente ora di  impostare  
una logica e coerente politica 
di salvaguardia dei beni comu-
ni e collettivi - tra cui svetta il 
paesaggio - in modo organico 
e coerente?». 

Predazzo Italia Nostra contro l’ipotesi della Regola Feudale di installare pannelli fotovoltaici sui prati in località Coste
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